
SECONDO.
90A /correndo paffjno fotto .1 caficllo Rof.n terra del Duca Mofcoufta : fìnalmcntr a canto al e,

«ellob3ra.d€lartariA'd,po.ucrfoUMe2od«,hauendor.ccu,.uen..c.nqucl.um,j^^^^^^

quatnaMua(oc.Ueuere.nRonìa,&aItnmol.oma«KÌori.nelmarEufinolUcar.ca:Sa^^^^^
cu dunque vollra b.gnoria Reuercndiffima

, & centra tutti coloro che con.ralblfcro, ,n, uo
gliadilendm.cheipredcttiftuminondamonti.neda radici di monti dilccndoiio urche
nonvencfonoalcuni,Anthoraliadafapcre.chenonui(ononemontiRiit,,nemontiHi
pcrborci d,: ;ilcun, fauolo(amcntc fenili faluo. fé qualche uno non aflTermalIc quelli ederur,
perche foUcvo dipintim qualche libro . (fucila farà anchora cauta, che nel domm.o Moirou
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,
gì, huommi fono irasicriti da h.o.
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delprincipe; entrando altrui nelle habitation.di

quelh che fono partiti.QucSIa anchora fapera che in tutti i pacli dcRoifi , dC Satrapi . & nrin
opali MorcouitnvieunlinKuag^io&un parlare Rutenico,cioe'Schiauonejalm^c^
cho.hObuhciAqnichelianomViathka.fonoRom.f^ parlane
una fé ta,& una reMoe,come fanno i GrecijflC tutti iVolatici,ciO€ i loro Vcfcoui fono fon
getti al Patriarca d.Coitàt.nopoli:dalquale pigliano la còfirma.ione,pmettendogl. ;b.dicsa^be ne cauanoi Tartari Ro(anen(ifoli,i quali haucdo .1 Uuca Mofcou.ta p Signore , ml.emeco Saracini adorano MacoiT,etto,a^ parlano Tartaro . Anchora s eccettuano certi ioreiheri.i
quali «annoinScithiafoitola rramcntana.chehannoilproprfolinguaggfo. a:adorano«UB Idol, comel.d.ra ne fe^ueniecapitolo.Sappia anchora VofiraSignonaReuerend.lImu
cheoltrailpaefediV.at3aentrandoncllaSc..h.a,u.e.l8randeJdoloZloiababa,chem"«:
pretatouoldtrevecch.adoro;.lqualdallegente vicine e honorato A: adorato, dóuee que-
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' "'1^P" ^"'"' P'^'' ' ° P" qualche altro feru.g.o ap-pre fo aidctto Iddo nonfopalTi fcnza farl.quilchc prefentc, aniifegli manca dadar..(i
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Itimenta glie io porge , e inchinandoli con riuercnza fc ne palla.

De//e Rcgtom della Scitfm , Perni, Raskird, lurLt cr Core/a ,per il
D^u*di<JUtfcoui.%foggi$g^te. Cap, j,

A-^Lltra la Mofccuia ui fono genti S^ regioni fra il Settentrione Sc lOriente nel fin dell'A-

lurha, Corda Hermipronuntia per una fillaba fola, & fu regione chcadoraua gli Idoli:ma UiouanniDucagli.sforzoapigliarilbatte(ìmogia venti anni, airuianzadcRom ouero Urea, dando loro un Vefcouo pernome Stefano. MaiBarbaridopola partita dclDii-
calofcorticaronocoliuiuo,&fofeceromorire.RitornatoilDucaKl.uilhi.òmoltobenc&:

C d.edclorovn altro Veicouo: fotto ilqualecomc nuoui Chriliiani. r cdono lecondo il collii,me ec modo de Ruteni fchifmatici. Ma le altre regioni prenom.na .• rcltjno nella loro mie-
delta

,
e Idolatria : adorano ilSole , la Luna , leStelle , 8< le beUic delle iciue : v-V quclb cheprima il di incontrano: hannoil proprio linguaggio & dottrina : nel taritoriodll'erm ilproprio hc.guaggio, nel paefeBaskirdo Umilmente il proprio.colid'un'altra ione in lurha '&:d un ahra in Corda

.
In qudic regioni non arano, non ieminano , non hanno ne pane ne da-

nari: iuarigi.no delle laluaticinc
, delle quali ne hanno gran copia : & beono fofo acqua. Stanno nelle fol.clclueàcupannc «attedi uinchi. Et perche ibofdu hanno coperto tuttiqud-U pad 1, pero gli huomim fono doucnian bdiiah A: laluatichi . Sono proprfo come bdiic letizj ragione : non hanno Tdhmenii di lana : il lor udiire é di pelli : lequali attaccano , fecondo

che la forte le mette loro innanzi , di lupo , di ccruo . d'orfo.ft: d'altri animali . de 1 quah tutti

d"annT.n ?rH"M r'"'*'^'l"''''
qucllipad. non faimo, che cola iunominiere.nondanno -I Duca diM oicouia pa tributo cofc mineiaii ; ma pelli di an.nuli faluaiichi , de qua-habodano. CiuelIipmprcffiiniallX.\canoSettentrionalecomedurhi,eiCord!i.pefcano

a. piglranojldJeBalencedc Viidiià: Cani marini
,
quali d^ loro lon.. domandati Ver uoh
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